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In almeno due paesi in cui CCS opera,
Cambogia e Mozambico,
il land-grab è un problema maiuscolo
Contesti lontanissimi fra loro che presentano 
analogie e inquietanti. 
A seguire due contributi da questi paesi, 
una testimonianza 
e una presentazione critica.e una presentazione critica.

Ci aiuteranno a comprendere…



“l’impatto sociale sulle comunità rurali 

generato da investimenti che prevedano la 

sottrazione della disponibilità della terra alle 

comunità che la abitano e la lavorano, da 

parte di soggetti economici privati stranieri parte di soggetti economici privati stranieri 

(o misti) con la collaborazione attiva dei 

governi locali”



Testimonianza:

storia dello sgombero del 

villaggio di Khmer Phoumi 

avvertenza (quasi) tutti i nomi e i riferimenti geografici contenuti in questo 

racconto sono di fantasia



Il villaggio di Khmer Phoumi era un villaggio vero, nel senso che era ufficialmente

registrato come villaggio dal governo Cambogiano. In condizioni normali questo

significherebbe che il possesso della terra è garantito e sicuro.

All’incirca 100 famiglie vivevano in Khmer Phoumi, la cui economia si basava sulla pesca e

la produzione del carbone.

Nel 2012 c’è stato un conflitto per la terra fra gli abitanti del villaggio e il proprietario

della Same Tale Corporation, durante il quale sono state distrutte molte case e la scuola è

stata trasferita in un altro villaggio. Dopo il conflitto solamente 30 famiglie sono rimaste a

vivere nelle loro terre. Da quando lo sgombero è stato annullato circa 50 famiglie sono

tornate, ma non hanno più né la scuola, né il centro di salute.



Alla fine del 2012, Ms. Keela, una Khmer Belga (di etnia

Khmer, nata in Cambogia, ma in possesso di nazionalità belga

dopo aver vissuto in Europa durante il periodo del Khmer

Rouge), ci ha contattato per vedere cosa potessimo fare per

circa 15 bambini di età dai 3 ai 13 anni, che si riunivano tutti i

giorni a casa sua per studiare con una maestra volontaria. I

bambini studiavano sotto un albero con una modalità

multigrado che mischiava i bimbi dall’asilo alla seconda

elementare. Ms. Keela ha raccolto fondi fra i suoi conoscenti

per acquistare e ha fatto il giro fra le ONG di Khett Piny per

richiedere materiale scolastico(quaderni, cartelle, penne,
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per acquistare e ha fatto il giro fra le ONG di Khett Piny per

richiedere materiale scolastico(quaderni, cartelle, penne,

pennarelli colorati e album da disegno) e didattico come

lavagne e pennarelli cancellabili ecc.

Ha contattato anche noi e le abbiamo fornito alcuni (pochi)

materiali del nostro magazzino per aiutare i bambini a

studiare. Dopo averla incontrata abbiamo ci siamo chiesti

internamente allo staff nell’ufficio di Siahnoukville se fosse il

caso di realizzare una campagna speciale di finanziamento

come abbiamo fatto per le scuole di Koh Touch o Oh Thmor

Kor Bai.



Abbiamo deciso che era una situazione troppo delicata. Se CCS pubblicizzasse

apertamente questa situazione sul proprio sito internet, potrebbe risentirne la

nostra autorizzazione e capacità di lavoro in Cambogia. Lo sgombero di Khmer

Phoumi è uno dei casi utilizzati come argomento politico dal Partito di Salvezza

Nazionale Cambogiano, l’opposizione che l’anno scorso ha guadagnato 55 dei

123 seggi nel parlamento e rivendica che ne avrebbe ottenuto la maggioranza123 seggi nel parlamento e rivendica che ne avrebbe ottenuto la maggioranza

senza brogli.

Quando siamo stati contattati da Ms. Keena le elezioni ancora non si erano

tenute.



In seguito alle critiche insistenti dell’opposizione proprio su

questo sgombero, il primo ministro Hun Sen ha invertito laquesto sgombero, il primo ministro Hun Sen ha invertito la

decisione del consiglio dei ministri che permetteva al

proprietario di Same Tale di prendere il controllo del villaggio.



E’ un caso rarissimo in Cambogia, e solo Hun Sen

può permettersi una cosa del genere. Quel che è

successo è piuttosto sorprendente ed è spiegabile

con il fatto che il Partito del Popolo di Cambogia, al

potere, ha temuto la crescita della popolarità

dell’opposizione.



La promessa di ricostruire tutte le case

NON è stata mantenuta: fino a questo

momento ne sono state ricostruite solo 9,

al resto delle famiglie è stato concesso un

appezzamento di terra di 30x40 metri perappezzamento di terra di 30x40 metri per

ricostruirsi le case da soli.



presentazione critica

Prosavana

SUPPORT AGRICULTURE DEVELOPMENT MASTER PLAN 

IN THE NACALA CORRIDOR IN MOZAMBIQUE



In Mozambico il 70% della popolazione vive in aree rurali producendo su 

base familiare (1 – 2 ettari di terreno) Lo sfruttamento delle aree arabili è di 

circa il 4%. Attorno al Corridoio di Nacala, dove ci sono ampie estensioni di 

savana, ci sono anche molte aree coltivabili con piogge sufficienti. Esistono 

quindi enormi potenzialità di espansione dell’attività agricola.  

ProSavana è un programma di sviluppo agricolo nel Nord del 

Mozambico, per creare nuovi modelli sostenibili di sviluppo 

attraverso la cooperazione triangolare tra Giappone, Brasile attraverso la cooperazione triangolare tra Giappone, Brasile 

e Mozambico, conservando l’ambiente e mirando a uno 

sviluppo agricolo/rurale/regionale competitivo e orientato al 

mercato .

Un team di consulenti STRANIERI ha 

preparato un Piano Generale (Master 

Plan) che NON E’ STATO PUBBLICATO. 

Sono state “mappate” le aree adatte a 

diverse coltivazioni: 



banana, 
cajù (anacardio), 
mandioca, 
ricino, 
caffè, 
cotone, 
fagioli, 
eucalipto, 
arachidi, arachidi, 
mais, 

patate,
riso, 
canna da zucchero, 
girasole, 
tabacco,
grano. 



• periodo previsto dal 2014 al 2030.

• 10 milioni di ettari

• 19 distretti compresi

• 3 province lungo il “Corridoio di Nacala”.

• coinvolte oltre 4 milioni di persone che vivono e coltivano • coinvolte oltre 4 milioni di persone che vivono e coltivano 

la terra 



Tenendo conto non solo delle condizioni 

climatiche e del suolo, ma anche del 

capitale umano (scolarizzazione, ecc.) sono 

stati identificati i modi di produzioni e le 

dimensioni più adeguati:  agricoltura 

familiare (piccola dimensione), produzione 

di imprenditori (media dimensione) e 

produzione d’azienda (larga dimensione).

Lungo il Corridoio saranno creati 7 Centri di 

Produzione Agricola, specializzati a seconda 

del prodotto e del tipo di agricoltura, che del prodotto e del tipo di agricoltura, che 

forniranno semi, fertilizzanti, inputs, 

macchinari e servizi di trasporto e di 

commercializzazione. Il Master Plan

prevede 35 progetti che riguardano diversi 

settori: dal sistema finanziario, alla 

registrazione delle terre, all’irrigazione, alle 

strade ecc. 



Il Piano dice di rispettare i Principi RAI (Responsible Agricultural

Investments), una serie di norme prodotte da varie agenzie delle UN e 

dalla WB.   

Principi RAI (Responsible Agricultural Investments)

1. riconoscere i diritti alla terra, e alle risorse

2. assicurare la sicurezza alimentare

3. assicurare trasparenza e buon governo3. assicurare trasparenza e buon governo

4. consultazione e partecipazione

5. investimenti responsabili

6. sostenibilità sociale

7. sostenibilità ambientale



Alcune associazioni locali sono riuscite ad avere una copia del Master Plan e ne hanno 

fatto un’analisi critica che val la pena riassumere.fatto un’analisi critica che val la pena riassumere.

Lo scopo principale perseguito dal Programma sarebbe condurre i contadini fuori dal 

loro modo tradizionale di coltivazione itinerante per spostarli verso un’agricoltura 

intensiva basata su semi di produzione industriale, prodotti chimici e titoli privati di 

proprietà. Dovrebbero stipulare contratti con le grandi imprese agricole e di 

processamento dei prodotti: sono state mappate le varie zone e stabilito cosa si debba 

produrre, dove, come e da chi.

Le imprese investitrici potranno accedere a 2 miliardi di dollari del Fondo Nacala , 

finanziato dai governi e da privati in Giappone e Brasile. 

Le grandi compagnie accederanno a molte  Zone Economkiche Speciali (SEZs) esenti 

dal pagamento di tasse e dogane e beneficeranno di accordi finanziari offshore. Ritorni 

previsti: 20% - 30% annuo sugli investimenti



Dalla pianificazione di ProSavana, iniziata nel 2009, molti investitori stranieri e partner 

locali hanno acquistato larghe estensioni di terra, creando numerosi conflitti con le 

comunità locali che aumenteranno mano a mano che il programma arriverà al suo 

culmine. 

L’approccio RAI (Responsible Agricultural Investment) è poco + di un’affermazione di 

principi, con poche possibilità di applicazione. 

Il Master Plan distruggerebbe l’agricoltura Contadina e i suoi sistemi di riproduzione 

delle sementi, la conoscenza e la culture locali sul cibo e il modo di conduzione della 

terra. Obbligherebbe i contadini a spostarsi dalle loro terre e a stabilirsi in 

appezzamenti prefissati, a produrre sotto contratto per le grandi imprese e a 

indebitarsi per pagare sementi, fertilizzanti e pesticidi. I piccoli agricoltori che 

possiedono un titolo di proprietà (DUAT, uso e aproveitamento) correrebbero il rischio 

indebitarsi per pagare sementi, fertilizzanti e pesticidi. I piccoli agricoltori che 

possiedono un titolo di proprietà (DUAT, uso e aproveitamento) correrebbero il rischio 

di perdere la terra a favore delle imprese o di coltivatori di grandi dimensioni.  

Le grandi imprese, avranno il controllo della terra, della produzione e della 

commercializzazione del cibo prodotto che verrà esportato attraverso strade, ferrovie 

e il porto di Nacala che altre imprese SEMPRE STRANIERE saranno pagate per 

costruire, usando fondi pubblici del Mozambico, del Brasile e del Giappone. Imprese 

ANCHE QUI STRANIERE produttrici di sementi, pesticidi e fertilizzanti faranno grossi 

affari con la massiccia espansione dell’agricoltura industrializzata in Africa.  

Solo pochi Mozambicani ne beneficeranno. Tra questi, si dice, la famiglia del 

presidente della Repubblica.



Dimensioni di analisi

a. Cattiva governance; l’affrontare le questioni in maniera variabile 

a seconda delle convenienze senza certezza del diritto

b. Nepotismo; gli affiliati ai governi locali (familiari, parenti, amici, 

circoli di potere) ottengono sempre in qualche modo benefici  

dagli investimenti internazionali

c. Opacità; consultazioni senza riscontro, senza verbali, senza una 

chiara spiegazione dei meccanismi del processo alle popolazioni 

locali, promesse e non contrattilocali, promesse e non contratti

d. 

e. 

f. 

g. 

h.



d. Maledizione delle risorse

Resource curse) – il fenomeno attraverso il 

quale la ricchezza di risorse naturali si risolve 

spesso in poveri standard di sviluppo umano, 

cattiva governance, aumento della corruzione e, cattiva governance, aumento della corruzione e, 

a volte conflitto”

(Global Witness, 2009: 2)



Dimensioni di analisi

a. Cattiva governance;

b. Nepotismo;

c. Opacità;

d. Maledizione delle risorse

e. Acqua: l’impatto del land-grabbing sull’accesso all’acqua è 

devastante. Nei casi migliori il rifornimento alle fonti si moltiplica 

in termini di distanza e di tempo, nei peggiori viene impedito e/o 

le fonti vengono prosciugate o contaminate.

f. Genere: uomini e donne hanno ruoli sociali, diritti e opportunità 

differenti: nella maggior parte dei paesi africani la donna gioca 

un ruolo fondamentale nell’agricoltura di sussistenza e nella 

nutrizione della famiglia, che sono gli ambiti principalmente nutrizione della famiglia, che sono gli ambiti principalmente 

colpiti dal land-grabbing che in questa penalizza quindi + 

direttamente le donne

g. Inflazione: i prezzi dei beni e dei servizi anche essenziali nelle 

zone interessate dai grandi investimenti stranieri subiscono 

aumenti vertiginosi in seguito alla grande domanda e alle 

disponibilità di spesa del personale delle imprese 

h. Sgombero/trasferimento forzato di comunità: l’esempio 

cambogiano è tutto sommato meno drammatico di altri. La  

perdita di legami sociali, culture, lingue, tradizioni oltreché ai 

beni materiali è una costante in questo tipo di processi



“Il capitalismo globalizzato 

contemporaneo (non ne parlo come di un 

sistema, a meno che nella nozione di 

sistema non entri una dose soverchiante 

di disordine e sfrenatezza), lungi 

dall’esportare democrazia attraversodall’esportare democrazia attraverso

l’espansione dei mercati, 

importa autoritarismo dentro le patrie 

della democrazia” 
(Sofri, 2013: 292)



Bibliografia
•Global Witness_ Country for Sale, How Cambodia’s elite has captured the country’s extractive industries, February 2009

•Justiça Ambiental e UNC (União Nacional de Camponeses), Os senhores da terra, Maputo, Mozambico, Marzo 2013

•Pellizzoli, Roberta & Rossetti Gabriella (a cura di), Terre, Donne & Mercati, Cleup 2013

•Shepard Daniel with Anuradha Mittal_ The Great Land Grab Rush for World’s Farmland Threatens Food Security for the 

Poor,. Oakland, CA. The Oakland Institute, 2009

•Triangular Cooperation for Agricultural Development of the Tropical Savannah in Mozambique, SUPPORT

•AGRICULTURE DEVELOPMENT MASTER PLAN IN THE NACALA CORRIDOR IN MOZAMBIQUE (PROSAVANA-PD)

•REPORT No.1, 2, 3, Marzo 2013

•Sofri, Adriano_ Machiavelli, Tupac e la Principessa, Sellerio, Palermo 2013 p. 304

•Mosca, João & Selemane Tomás El dorado Tete: os mega projectos de mineração, Centro de Integridade Pública, 

Maputo, Novembre 2011

Grazie a… Grazie a… 

Francesca Dagnino, Vice Presidente, CCS Italia Onlus

Nicolas Saunier, Foreign Country Representative Cambodia, CCS Italia Onlus

Paolo Gomiero, Representante País Estrangeiro, CCS Italia Onlus

Bruce Chatwin, sé stesso

Centro Cooperazione Sviluppo ONLUS - Via Di Scurreria 5/1
16123 Genova - Tel. +39.010 5704843 - www.ccsitalia.org



Centro Cooperazione Sviluppo ONLUS - Via Di Scurreria 5/1
16123 Genova - Tel. +39.010 5704843 - www.ccsitalia.org


